
 

 

Legge di stabilità 

Indice  

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici .......pag. 1 

Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, 

telelavoro, incentivi fiscali e contributivi ................pag.2 

Rifinanziamento del Fondo sociale per l’occupazione e la 

formazione.................................................. pag.6 

 

Art. 5: Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici  

 1. Ferma restando la disciplina vigente in  materia  di  

decorrenza del trattamento pensionistico  e  di  adeguamento  dei  

requisiti  di accesso al sistema pensionistico agli incrementi  

della  speranza  di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-

legge 31 maggio  2010,  n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge  30  luglio  2010,  n.122, e successive modificazioni, 

per i lavoratori e le lavoratrici la cui  pensione  e'  liquidata  

a  carico  dell'assicurazione  generale obbligatoria e delle forme 

esclusive e  sostitutive  della  medesima, nonché della gestione 

separata di  cui  all'articolo  2,  comma  26, della legge 8  

agosto  1995,  n.  335,  i  requisiti  anagrafici  per l'accesso 

alla pensione di vecchiaia nel sistema retributivo e  misto e i 

requisiti anagrafici di cui all'articolo 1, comma 6, lettera  b), 

della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  come  modificati,  per  

le lavoratrici, dall'articolo 22-ter,  comma  1,  del  decreto-

legge  10 luglio 2009, n.78,  convertito,  con  modificazioni,  

dalla  legge  3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, e 

dall'articolo  18, comma l, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  

98,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 15  luglio  2011,  

n.  111,  e  successive modificazioni, devono essere tali  da  

garantire  un'età  minima  di accesso al trattamento pensionistico 

non inferiore a 67 anni,  tenuto conto del regime delle 

decorrenze, per i soggetti,  in  possesso  dei predetti requisiti, 

che maturano il  diritto  alla  prima  decorrenza utile del 

pensionamento dall'anno 2026. Qualora,  per  effetto  degli 

adeguamenti dei predetti requisiti agli incrementi della speranza  

di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio  

2010,  n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  

  



luglio  2010,  n. 122, e successive modificazioni, la predetta 

eta' minima  di  accesso non fosse assicurata,  sono  

ulteriormente  incrementati  gli  stessi requisiti, con lo  stesso  

decreto  direttoriale  di  cui  al  citato articolo 12, comma 12-

bis, da emanare entro il 31 dicembre  2023,  al fine  di  

garantire,  per  i  soggetti,  in  possesso  dei   predetti 

requisiti, che maturano il diritto alla prima  decorrenza  utile  

del pensionamento  dall'anno  2026,  un'età   minima   di   

accesso   al trattamento pensionistico comunque non inferiore a  

67  anni,  tenuto conto del regime delle decorrenze. Resta ferma 

la disciplina  vigente di adeguamento dei requisiti di accesso al 

sistema pensionistico agli incrementi della speranza di  vita  ai  

sensi  dell'articolo  12  del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122, per gli adeguamenti successivi  a quanto previsto dal 

penultimo periodo del presente comma.  

 

 

 

Art. 22 - Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-

time, telelavoro, incentivi fiscali e contributivi  

  

Comma 1: contratto di apprendistato e la gestione separata INPS 

 

1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a  decorrere  dal 1°  

gennaio  2012,  per  i  contratti  di   apprendistato   stipulati 

successivamente alla medesima data ed entro il 31 dicembre  2016,  

e'riconosciuto  ai  datori  di  lavoro,  che  occupano   alle   proprie 

dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno  sgravio 

contributivo del 100 per cento  con  riferimento  alla  contribuzione 

dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma  773,  quinto  periodo,  della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi  contributivi  maturati nei 

primi tre  anni  di  contratto,  restando  fermo  il  livello di aliquota 

del 10 per cento per i periodi contributivi  maturati  negli anni di 

contratto successivi al terzo. Con  effetto  dal  1°  gennaio 2012 

l'aliquota contributiva  pensionistica  per  gli  iscritti  alla gestione 

separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8agosto 1995, 

n. 335, e  la  relativa  aliquota  contributiva  per  il computo delle 

prestazioni pensionistiche sono aumentate di  un  punto percentuale. 

All'articolo 7, comma 4,  del  testo  unico  di  cui  al decreto 

legislativo 14 settembre 2011, n. 167,  le  parole:  «lettera i)» sono 

sostituite dalle seguenti: «lettera m)».  

Comma 2: finanziamento delle attività di formazione professionale 

nell'esercizio dell'apprendistato 

2. A decorrere dall'anno 2012  il  Ministero  del  lavoro  e  

delle politiche  sociali   con   proprio   decreto   destina   

annualmente, nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 68,  

comma  4,  lettera  a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, e  

successive  modificazioni,una quota non superiore a 200  milioni  

di  euro  alle  attività  di formazione nell'esercizio 

dell'apprendistato, di cui il 50 per  cento destinato   

prioritariamente   alla   tipologia   di    apprendistato 



professionalizzante  o  contratto  di  mestiere  stipulato  ai  

sensi dell'articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, e dell'articolo 4 del testo unico di  cui  al  decreto  

legislativo  14 settembre 2011, n. 167.  

Comma 3: occupazione femminile 

3. Al fine di promuovere l'occupazione femminile, all'articolo  

54,comma l, del decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  

276, la lettera e) e' sostituita dalla seguente: «e) donne di 

qualsiasi età prive di un  impiego  regolarmente  retribuito  da  

almeno  sei  mesi residenti in una area geografica  in  cui  il  

tasso  di  occupazione femminile sia inferiore almeno  di  20  

punti  percentuali  a  quello maschile o in cui il tasso di 

disoccupazione femminile superi  di  10 punti percentuali quello 

maschile.  Le  aree  di  cui  al  precedente periodo  nonché  

quelle   con   riferimento   alle   quali   trovano applicazione 

gli incentivi economici di cui all'articolo 59, comma 3, nel 

rispetto del regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione,  del 

6 agosto 2008, sono individuate con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro  

dell'economia  e delle finanze da adottare entro il 31  dicembre  

di  ogni  anno,  con riferimento all'anno successivo». Per gli 

anni  2009,  2010,  2011  e 2012, le aree geografiche di cui 

all'articolo 54,  comma  1,  lettera e),  del  decreto  

legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,   come modificata dal 

presente  comma,  sono  individuate  con  decreto  del Ministro 

del lavoro e delle politiche  sociali  di  concerto  con  il 

Ministro dell'economia e  delle  finanze  da  adottare  entro  

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge.  

Comma 4: modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo 

parziale  

4. Al fine di incentivare l'uso del contratto  di  lavoro  a  

tempo parziale, le lettere a) e b) del comma 44 dell'articolo 1 

della legge 24 dicembre 2007, n. 247, sono abrogate. Dalla  data  

di  entrata  in vigore della presente legge riacquistano efficacia 

le disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo parziale 

di  cui  all'articolo 3, commi 7 e 8, del decreto legislativo 25 

febbraio 2000, n. 61,  nel testo recato dall'articolo 46 del 

decreto  legislativo  10  settembre 2003, n. 276. All'articolo 5, 

comma 1, secondo periodo,  del  decreto legislativo 25 febbraio 

2000, n. 61, le parole: «, convalidato  dalla direzione 

provinciale del lavoro  competente  per  territorio,»  sono 

soppresse.  

Comma 5: misure per favorire il ricorso al telelavoro, anche con 



specifico riferimento ai disabili e ai lavoratori in mobilità   

5.  Sono  introdotte  le  seguenti  misure  di  incentivazione  

del telelavoro:  

a) al fine di facilitare la conciliazione dei tempi di vita e  di 

lavoro  attraverso  il  ricorso  allo  strumento  del  telelavoro,  

i benefici di cui all'articolo 9, comma l, lettera a),  della  

legge  8 marzo 2000, n. 53, possono  essere  riconosciuti  anche  

in  caso  di telelavoro nella forma di contratto a termine o 

reversibile;    b) al fine di facilitare l'inserimento  dei  

lavoratori  disabili mediante il telelavoro, gli obblighi di cui 

al comma l  dell'articolo 3  della  legge  12  marzo  1999,  n.  

68,  in  tema  di   assunzioni obbligatorie e  quote  di  riserva  

possono  essere  adempiuti  anche utilizzando la modalità del 

telelavoro;          c) ai medesimi fini di cui alla lettera h), 

fra le  modalità  di assunzioni che possono costituire oggetto 

delle convenzioni  e  delle convenzioni di integrazione lavorativa 

di cui all'articolo  11  della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono 

incluse le assunzioni con  contratto di telelavoro;                                           

d) al fine di  facilitare  il  reinserimento  dei  lavoratori  in 

mobilità, le offerte di cui al comma 2 dell'articolo 9  della  

legge 23 luglio 1991, n. 223, comprendono anche  le  ipotesi  di  

attività lavorative svolte in forma di telelavoro, anche 

reversibile.  

Comma 6: incentivi fiscali e contributivi  

 6. Al fine di armonizzare il quadro normativo in tema di  

incentivi fiscali e contributivi alla contrattazione aziendale  e  

in  tema  di sostegno alla contrattazione collettiva di 

prossimità, la tassazione agevolata del reddito dei lavoratori e 

lo sgravio dei  contributi  di cui  all'articolo  26  del  

decreto-legge  6  luglio  2011,  n.   98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, applicabili 

anche alle intese di cui all'articolo 8 del decreto-legge 13 

agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148,  sono  riconosciuti  in  relazione  a  

quanto previsto da contratti collettivi di  lavoro  sottoscritti  

a  livello aziendale   o   territoriale   da   associazioni    dei    

lavoratori comparativamente  più  rappresentative   sul   piano   

nazionale   o territoriale ovvero dalle loro rappresentanze 

sindacali  operanti  in azienda  ai  sensi  della  normativa  di  

legge   e   degli   accordi interconfederali vigenti. All'articolo 



26 del citato decreto-legge n. 98  del  2011,  le  parole:  «,  

compresi   i   contratti   aziendali sottoscritti ai sensi 

dell'accordo  interconfederale  del  28  giugno 2011 tra 

Confindustria, Cgil, Cisl, Uil e Ugl» sono soppresse.  

Comma 7: deduzioni base imponibile IRAP  

7. Per l'anno  2012  ciascuna  regione,  conformemente  al  

proprio ordinamento,  può  disporre  la  deduzione  dalla  base   

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive delle 

somme erogate ai lavoratori dipendenti del settore privato in 

attuazione di  quanto previsto  da  contratti  collettivi  

aziendali  o   territoriali   di produttività di cui all'articolo 

26 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n.111. Gli effetti 

finanziari derivanti  dagli  interventi  di  cui  al presente 

comma  sono  esclusivamente  a  carico  del  bilancio  della 

regione. Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla 

vigente legislazione nel settore sanitario nei casi di squilibrio  

economico, nonché le disposizioni in  materia  di  applicazione  

di  incrementi delle aliquote fiscali per le regioni sottoposte ai 

piani di  rientro dai deficit sanitari.  

Comma 8: norma sulla procedura di attuazione del credito di 

imposta in favore del datore di lavoro... 

 8. Al fine di accelerare  la  piena  operatività  del  credito  

di imposta per nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno di cui  

all'articolo 2  del  decreto-legge  13  maggio  2011,  n.  70,   

convertito,   con modificazioni, dalla legge 12 luglio  2011,  n.  

106,  la  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  

regioni  e  le  province autonome di Trento e di Bolzano sancisce 

intesa sul decreto di natura non  regolamentare  volto  a  

stabilire  i  limiti  di  finanziamento garantiti  da  ciascuna  

delle  regioni   interessate,   nonché   le disposizioni di 

attuazione del medesimo articolo 2 entro  il  termine di trenta 

giorni dalla trasmissione dello schema di decreto.  



9. Al fine di  ridurre  gli  oneri  amministrativi  gravanti  

sulle imprese e di semplificare la gestione del  rapporto  di  

lavoro  sono introdotte le seguenti misure:  

a) l'articolo 11 del decreto  legislativo  del  Capo  provvisorio 

dello Stato 16 luglio 1947, n. 708,  ratificato,  con  

modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e' abrogato;  

b) all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10  settembre 

2003, n. 276, dopo la lettera f) e' aggiunta la seguente:  

«f-bis) l'Ente nazionale  di  previdenza  e  di  assistenza  per  

i lavoratori dello  spettacolo  e  dello  sport  professionistico,  

con esclusivo riferimento ai lavoratori dello spettacolo come 

definiti ai sensi della normativa vigente». 

Art. 33   Rifinanziamento del Fondo sociale per l’occupazione 

e la formazione 

Dal comma 20 al 26  

20. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma  7,  

del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel 

Fondo  sociale  per occupazione e formazione, di cui all'articolo 

18,  comma  1,  lettera a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  

n.  185,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2, e' incrementata  di euro 1.000 milioni per l'anno 

2012.  

21. In attesa della riforma  degli  ammortizzatori  sociali  ed  

in attuazione dell'intesa Stato  regioni  e  province  autonome  

sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il 20  

aprile  2011,  per l'anno 2012 e nel limite  delle  risorse  di  

cui  al  comma  26,  il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali,  di  concerto  con  il Ministro dell'economia e delle 

finanze, può disporre, sulla base  di specifici accordi 

governativi e per periodi non  superiori  a  dodici mesi, in 

deroga alla normativa vigente, la concessione,  anche  senza 

soluzione  di  continuità,  di  trattamenti  di  cassa  

integrazione guadagni, di  mobilità  e  di  disoccupazione  

speciale,  anche  con riferimento a settori produttivi e  ad  aree  

regionali.  Nell'ambito delle risorse finanziarie destinate alla 

concessione, in deroga  alla normativa  vigente,  anche  senza  

soluzione   di   continuità,   di trattamenti  di  cassa  



integrazione  guadagni,  di  mobilità  e  di disoccupazione   

speciale,   i   trattamenti   concessi   ai    sensi dell'articolo 

1, comma 30, della legge  13  dicembre  2010,  n.  220, possono 

essere prorogati, sulla base di specifici accordi governativi e 

per periodi non superiori a dodici mesi, con decreto  del  

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto  con  

il  Ministro dell'economia e delle finanze. La misura dei 

trattamenti  di  cui  al periodo precedente e' ridotta del 10 per  

cento  nel  caso  di  prima proroga, del 30 per cento nel caso di 

seconda proroga e  del  40  per cento nel caso di proroghe 

successive. I trattamenti di sostegno  del reddito, nel caso di 

proroghe successive alla seconda, possono essere erogati 

esclusivamente nel caso di frequenza di  specifici  programmi di 

reimpiego,  anche  miranti  alla  riqualificazione  professionale, 

organizzati dalla regione. Bimestralmente il Ministero del  lavoro  

e delle politiche sociali invia  al  Ministero  dell'economia  e  

delle finanze una relazione  sull'andamento  degli  impegni  delle  

risorse destinate agli ammortizzatori in deroga.  

22. Al fine di garantire criteri omogenei di  accesso  a  tutte  

le forme di integrazione del reddito, si applicano anche  ai  

lavoratori destinatari dei trattamenti di cassa integrazione 

guadagni in  deroga e di mobilità' in deroga, rispettivamente,  le  

disposizioni  di  cui all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge  

21  marzo  1988,  n.  86, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 maggio 1988, n. 160,  e di cui all'articolo 16, comma 1, 

della legge 23 luglio 1991, n.  223. 

Con riferimento ai lavoratori di cui al primo periodo,  ai  fini  

del calcolo del requisito di cui al citato articolo 16,  comma  1,  

della legge  n.  223  del  1991,  si  considerano  valide  anche  

eventuali mensilità accreditate dalla  medesima  impresa  presso  

la  Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 

8 agosto  1995, n.  335,  con  esclusione   dei   soggetti   

individuati   ai   sensi dell'articolo 1, comma 212, della legge 

23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in  

regime  di  monocommittenza  un reddito superiore a 5.000  euro  

complessivamente  riferito  a  dette mensilità. All'articolo 7-ter 

del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive 

modificazioni, al comma 3,  le  parole:  «2009-2011»  sono 

sostituite dalle seguenti: «2009-2012» e, al comma 7, le parole: 

«per gli anni 2009, 2010 e 2011» sono sostituite dalle seguenti: 

«per  gli anni 2009, 2010, 2011 e 2012».  

23.  E'  prorogata,   per   l'anno   2012,   l'applicazione   

delle disposizioni di cui ai commi 11, 13, 14, nel limite di 40 

milioni  di euro per l'anno 2012, 15 e 16 dell'articolo 19 del  

decreto-legge  29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge  28 gennaio 2009, n. 2, e successive 



modificazioni. L'intervento  di  cui all'articolo 19, comma 12, 

del citato decreto-legge n. 185  del  2008 e' prorogato per l'anno 

2012 nel limite di spesa  di  15  milioni  di euro. Al comma 7 

dell'articolo 19 del citato decreto-legge n. 185 del 2008, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n.  2  del  2009,  e 

successive modificazioni, le parole: «per gli anni 2009, 2010 e 

2011» sono sostituite dalle seguenti: «per gli  anni  2009,  2010,  

2011  e 2012».  

24.  L'intervento  di  cui  al  comma   6   dell'articolo   1   

del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,  con  

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e' prorogato per 

l'anno  2012  nel limite di 80 milioni di euro. Al comma 8 dello 

stesso articolo 1  del predetto decreto-legge n. 78 del 2009, le 

parole: «per gli anni 2009, 2010 e 2011» sono sostituite dalle  

seguenti:  «per  gli  anni  2009, 2010, 2011 e 2012». L'intervento  

a  carattere  sperimentale  di  cui all'articolo 1, comma 1, del 

decreto-legge 1° luglio 2009, n.78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,  e' prorogato nell'anno 2012 

nel limite di spesa di 30  milioni  di  euro con le modalità 

definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle 

finanze.   

25. Gli interventi a carattere sperimentale di cui all'articolo  

2,commi 131, 132, 134 e 151, della legge 23 dicembre 2009,  n.  

191,  e successive proroghe, sono prorogati per  l'anno  2012  con  

modalità definite con decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  

delle  politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e finanze,  e  nel limite di importi definiti nello 

stesso decreto, anche a seguito  del monitoraggio degli effetti 

conseguenti  dalla  sperimentazione  degli interventi  per  l'anno  

2011  e  comunque  non  superiori  a  quelli stabiliti per l'anno 

2010.  

  26. Gli oneri derivanti dai commi da 21 a 25 sono  posti  a  

carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di  cui  

all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 

novembre 2008, n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28  gennaio  2009,  n.  2,come rifinanziato dalla presente legge.  

  27. La  dotazione  del  Fondo  di  intervento  integrativo  per  

la concessione dei prestiti d'onore e l'erogazione delle borse di 

studio da ripartire tra le regioni, di cui alla legge 11 febbraio  

1992,  n. 147, e' incrementata di 150 milioni di euro per l'anno 

2012.  

 

  

 



 

 


